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Accolto il ricorso contro la lista “Per la Lombardia”. Il Consiglio di Stato con la  decisione n. 5345 del 2011, ha ribaltato la sentenza del Tar sul listino Formigoni. Secondo i giudici di Palazzo Spada l’esame delle perizie calligrafiche «lascia supporre l’effettiva falsità delle firme» ed è irrilevante la circostanza che i motivi di censura non siano precisamente rubricati con l’indicazione delle norme violate e/o con l’individuazione dei vizi di legittimità del provvedimento di ammissione, così come è del tutto ininfluente che nell’esposizione in diritto i ricorrenti abbiano svolto considerazioni apparentemente astratte e generali rispetto ai vizi che inficiavano le firme dei sottoscrittori della lista in questione, visto che le stesse non potevano che essere riferite all’ammissione della lista “Per la Lombardia” e alle criticità che erano state comunque puntualmente evidenziate nella esposizione in fatto. Poiché è pendente un giudizio civile e penale sull’ipotesi della falsità delle firme e visto che la legge finora non consente al giudice amministrativo di nominare un proprio consulente, la quinta sezione ha sospeso il giudizio in attesa che la Corte costituzionale si pronunci su questa questione.
